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Gesù nasce a Betlemme, la città del Re Davide, da Maria di Nazaret (Lc 2,1-20), sotto Erode 

il Grande (Mt 2,1). Considerando che questi morì nel 4 a.C.; che la data tradizionale, 

calcolata da Dionigi il Piccolo nel VI secolo, è errata; tenendo presenti altri elementi storici 

presenti nei vangeli: (Lc 2) gli studiosi calcolano che la nascita di Gesù avvenne tra il 7 e il 6 

a.C. nell’anno 747 dalla fondazione di Roma (mentre Dionigi il Piccolo parla del 754).  

 

Suo padre fu creduto Giuseppe, anch’egli di Nazaret, ma appartenente alla tribù di Giuda; 

di mestiere Giuseppe svolgeva l’attività di falegname, carpentiere (il termine usato dai 

vangeli indica l’esercizio di una professione artigianale). Cfr Mt 1,18-25; Lc 2,4.  

 

La nascita di Gesù viene preannunciata dall’arcangelo Gabriele a Maria (Lc 1,26-38).  

 

La concezione e la nascita di Gesù avvengono in modo miracoloso, per intervento dall’alto. 

Maria è vergine prima, durante e dopo il parto. Si compie in tal modo una profezia di Isaia 

(Is 7). Cfr Mt 1,22-23. 

 

Gesù di nascita appartiene al popolo ebraico, egli rappresenta il compimento delle 

promesse fatte da Dio prima ad Abramo e agli altri patriarchi, poi a Davide, rinnovate 

attraverso i profeti.  

 

Dell’infanzia di Gesù sappiamo poco:  

- La circoncisione all’ottavo giorno e la presentazione al tempio a Gerusalemme. Cfr 

Lc 2,21-38. 

- La fuga in Egitto con la sua famiglia per scampare alla furia omicida di Erode il 

Grande. Cfr Mt 2. 

- La Pasqua vissuta a dodici anni. Cfr Lc 2,41-50. 

 

Non solo dell’infanzia, ma dei primi trent’anni di vita non abbiamo notizie dai vangeli. Cfr 

Lc 2,51-52.  

 

All’età di trent’anni Gesù compare per la prima volta in pubblico: si fa battezzare da 

Giovanni Battista nelle acque del fiume Giordano. Cfr Mt 3,13-17; Mc 1, 9-11; Lc 3,21-22; 

Gv 1,32-34.  

Il battesimo di Gesù, nel quale si manifesta la Santissima Trinità, è episodio cruciale: lo 

dimostra il fatto che esso divenne oggetto di numerose eresie nei primi secoli del 

cristianesimo, come quelle che sostenevano che Gesù non fosse Figlio di Dio sin dalla 

nascita, ma lo divenisse nel battesimo venendo adottato dalla voce divina celeste.   

 



Dopo il battesimo Gesù si reca nel deserto di Giuda dove viene tentato dal diavolo sul 

senso della sua missione di messia. Cfr Mt 4,1-11; Mc 1,12-13; Lc 4,1-13.  

 

Segue, quindi, il ministero pubblico, che si svolse quasi tutto lungo le sponde del Lago di 

Tiberiade o Mare di Galilea e che ebbe inizio quando Gesù venne a sapere dell’arresto di 

Giovanni Battista. Cfr Mc 1,14-15.  

 

Stando ai vangeli sinottici (Matteo, Marco, Luca) Gesù va a Gerusalemme una sola volta, 

mentre secondo Giovanni sono tre i soggiorni di Gesù adulto a Gerusalemme (al capitolo 

5, al capitolo 7, al capitolo 11) prima dell’ultimo. Di qui si è originata l’ipotesi della durata 

di tre anni del ministero pubblico.  

Nei sinottici l’itinerario è il medesimo: dalla Galilea (a nord) alla Giudea (a sud) fino a 

Gerusalemme.  

 

Aspetti rilevanti del ministero pubblico di Gesù: 

- Gesù annuncia l’avvento del Regno di Dio e fa appello alla conversione: cfr Mc 1,15 

e tutto il capitolo 13 del vangelo di Matteo.  

- Si circonda di un gruppo di discepoli che associa a sé nella missione e alcuni dei 

quali costituisce apostoli: cfr Mt 4,18-19; Mc 1,16-20, Lc 5,1-11; Gv 1,35-51; Mt 10,1-

4; Mc 3,13-19; Lc 6, 12-13. 

- Il gruppo è assistito da alcune donne. Cfr Lc 8,1-3.  

- Opera guarigioni, scaccia demoni, insegna con autorità, risuscita i morti. Cfr Mc 

1,21-39, Lc 8,40-56; Gv 11. 

- Non teme di frequentare gli ultimi della società e gli scomunicati dal potere 

ufficiale: tocca i lebbrosi (Mc 1,41); mangia con i pubblicani e i peccatori (Mc 2,15-

17; Lc 19,1-10); mostra misericordia a chi è pentito al di là di ciò che possono dire i 

benpensanti (Lc 7,36-50; Gv 8,1-11).   

- Ha degli amici ai quali vuole bene: Marta, Maria, Lazzaro. Cfr Lc 10,38-42 e Gv 11, 

ma anche 12,1-7.  

- Porta a compimento il vero senso delle istituzioni e le attese più profonde della 

religiosità del suo popolo: Mt 5,17-48; Mc 2-23-28. 

- Denuncia e condanna la degenerazione religiosa delle autorità spirituali del suo 

tempo: Mc 3,1-6; Mc 7, 1-23; Mt 23,1-29. 
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